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Il Consiglio dei Ministri ha 

dato il via libera al decreto sul 

Lavoro, come promesso nei 
giorni scorsi alle organizzazioni 

sindacali. Le risorse per gli 

incentivi ammontano per il Sud 

a 500 milioni  spalmati tra il 

2013 e il 2016. Per tutte le altre 

regioni gli incentivi ammontano 

invece a circa 300 milioni distri-

buiti sempre nei tre anni.  
Per il pacchetto lavoro sono 

stati stanziati 1 miliardo e 500 

milioni di euro tra fondi europei 

e risorse nazionali. Il ministro 

del Lavoro, Enrico Giovannini, 

ha spiegato che l'assunzione a 

tempo indeterminato di giovani 

tra 18 e 29 anni, determinerà 
"l'azzeramento totale dei contri-

buti per i primi 18 mesi" e per 

12 mesi nei casi di trasforma-

zione del contratto in tempo 
indeterminato. 

 Il decreto coinvolgerà circa 200 

mila persone: 100mila saranno 

quelle che potranno beneficiare 

degli sgravi contributivi, mentre 

altre 100mila sono coinvolte 

nelle altre misure cosiddette di 

"inclusione". Anche lavoratori 
con più di 50 anni di età, che 

siano disoccupati da oltre dodici 

mesi,  sono inclusi  nel 

“pacchetto lavoro”: potranno 

cogliere opportunità di impiego 

derivanti dall'Expo 2015 di 
Milano. Tornano inoltre gli 

sgravi per le assunzione dei 

disabili.  

Novità assoluta, poi, è la carta 

di inclusione sociale per 170 

mila persone: è rivolta a chi si 

trova in condizioni di povertà 

assoluta nel Mezzogiorno. La 
social card, che interessa 425 

mila persone, è prorogata invece 

sino a fine anno. 

E’ possibile inoltre, come anti-

cipato dal TgLab due settimane 

fa, che il Governo decida di 

utilizzare successivamente una 

parte ancora dei 30 miliardi dei 
fondi strutturali europei non 

spesi, per destinarli al rilancio 

dell'occupazione giovanile.  

Consiglio dei Ministri. Varato il decreto promesso dal presidente Letta ai sindacati. Al Sud le maggiori risorse. Favoriti i giovani tra i 18 ai 29 anni    

Lavoro, dal Governo interventi per un miliardo e mezzo 

Il decreto sul Lavoro varato dal Governo non è 

giunto certo per grazia ricevuta, ma oltre che soste-

nuto dalle pressioni politiche, è stato accelerato dalla 

grande manifestazione dei lavoratori chiamati a 

Roma da Cisl, Cgil e Uil. Le organizzazioni sindacali 

e l’Italia in piazza, insomma, fanno ancora “la diffe-

renza”. Hanno agito da volano sul Governo per 

interventi urgenti a sostegno dello sviluppo e dell’oc-

cupazione. Va detto, comunque, che crescita occupa-

zionale ed economica non si realizzano per decreto: 

Cisl e Fisascat da tempo sostengono che occorrono 

regole e scelte mirate per riequilibrare il funziona-

mento del mercato del lavoro. 

«Una grande manifestazione serve quando c’è da 

rimettere al centro del Paese il lavoro - spiega il 

segretario confederale della Cisl, Annamaria Furlan -   

“Priorità lavoro” deve essere un’iniziativa di tutti». 

«La manifestazione di Roma ha messo l’accento 

sulla necessità di operare in favore dello sviluppo - è 

il commento del segretario generale della Fisascat, 

Pierangelo Raineri - Occorre riprendere questo 

cammino soprattutto per i giovani e trovare una 

strada nuova per la crescita di tutto il Paese». 

Le organizzazioni sindacali Fisa-

scat Cisl, Filcams Cgil e Uiltucs Uil, 

hanno sottoscritto nei giorni scorsi 

due importanti accordi-quadro per la 

detassazione. Per il Terziario con 

Confcommercio, e per il Turismo 

con Federalberghi, Fiavet, Faita e 

Fipe, sono state siglate intese che 

prevedono l’applicazione della 

tassazione agevolata o detassazione: 

vale a dire una serie di incentivi 

fiscali e contributivi a favore sia dei 

lavoratori che delle aziende aderenti 

alle associazioni datoriali. Le agevo-

lazioni sono applicate alle quote di 

reddito finalizzate ad incrementare la 

produttività aziendale, la qualità, la 

competitività, la redditività, l'innova-

zione e l'efficienza organizzativa. 

Intervengono su diverse voci della 

busta paga quali: lavoro supplemen-

tare, stagionale, straordinari, lavoro 

notturno, festivo e domenicale, e 

altre prestazioni. In sostanza: verran-

no detassati i premi di produttività 

per tutto il 2013, applicando un’im-

posta del 10% su un importo massi-

mo di “retribuzione di produttività” 

pari a 2.500 euro lordi. L’accordo 

riguarda circa 3 milioni e mezzo di 

lavoratori dipendenti per il settore 

del Terziario e oltre un milione e 250 

mila per il Turismo. 

Italia e sindacati in piazza fanno la differenza  

Terziario e Turismo, firmati gli accordi per la detassazione 

BASILICATA E CALABRIA  

Seminario sul welfare contrattuale  
Si è svolto a Lamezia Terme organizzato dalla Fisa-

scat un seminario formativo destinato a delegati e 

responsabili territoriali delle Regioni Calabria e Basili-

cata sui temi della Bilateralità, della Formazione 

Continua, del Welfare Contrattuale e della Contratta-

zione di II livello. Le due giornate di seminario, anima-

te da dirigenti sindacali e della formazione Fisascat, 

oltre che da segretari nazionali Fisascat, sono state 

dedicate all’approfondimento dei temi che ampliano la 

tutela collettiva con strumenti in grado di migliorare le 

condizioni di vita delle lavoratrici e dei lavoratori.  

 

FONDOPROFESSIONI  

Il Cda difende la formazione continua   
Il decreto sul rifinanziamento degli ammortizzatori 

sociali in deroga a scapito del contributo rivolto alla 

formazione continua è stato il tema principale del 

Consiglio di amministrazione di Fondoprofessioni, 

tenutosi a Roma. Fondoprofessioni ha bocciato senza 

mezzi termini il provvedimento che penalizza forte-

mente il ruolo della formazione continua in Italia, uno 

dei temi sostenuti dalla Fisascat. «La politica – ha 

sottolineato il presidente di Fondoprofessioni, Massimo 

Magi - deve iniziare a considerare la formazione 

continua come reale leva di sviluppo per il rilancio. La 

scarsa considerazione che la politica ha nei confronti 

della formazione continua e dei Fondi Interprofessio-

nali per la formazione, preoccupa Fondoprofessioni». 

Dati alla mano, nel biennio 2011-2012, i Fondi Inter-

professionali hanno messo a disposizione dei propri 

aderenti 550 milioni di euro. 

 

CISL, CGIL E UIL 

Lettera alla Ministra, Cecile Kyenge 
Avviare un confronto sui temi dell’integrazione, nella 

necessità di favorire le politiche di convivenza tra 

persone e culture diverse. E’ quanto hanno chiesto Cisl, 

Cgil e Uil, inviando alla Ministra per l’Integrazione, 

Cecile Kyenge, una lettera di invito a coordinare un 

Tavolo con le Organizzazioni Sindacali. Le istanze 

sono state sostenute in particolare dal segretario confe-

derale della Cisl, Liliana Ocmin.  

Il notiziario sindacale del terziario, 

commercio, turismo e servizi è con-

sultabile sul web all’indirizzo  

www.fisascat.it. Sul sito della federa-

zione è possibile accedere on demand 

alle notizie di approfondimento degli 

argomenti di interesse della categoria, 

alle rubriche e ai comunicati stampa 


